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                             COMUNE DI / COMUN DE 

                   SAN GIOVANNI DI FASSA - SÈN JAN 

                                  PROVINCIA DI TRENTO / PROVINZIA DE TRENT 

Verbale di deliberazione / Verbal de deliberazion n. 21 
del Consiglio comunale/de l Consei de Comun 

OGGETTO: Definizione indirizzi per la nomina 

e la designazione da parte del Sindaco dei 

rappresentanti del Comune presso enti, aziende 

ed istituzioni. 

SE TRATA:  definir la desposizions per la 

nomina e la encèria da man del Ombolt di 

raprejentanc del Comun te enc, aziendes e 

istituzions. 
L’anno duemilaventicinque addì dodici del mese di giugno alle ore 21.00, nella sala delle riunioni, a seguito di regolari 
avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato il Consiglio comunale. 

L an doimilevintecinch ai doudesc del meis de jugn da les 21.00, te sala de la adunanzes, do aer manà fora l avis descheche 

perveit la lege, se bina adum l Consei  de Comun. 

Presenti i signori/Tol pèrt i Segnores 
Presenti 
Tol pèrt 

Assenti / no tol pèrt 
giustificato 
giustificà 

ingiustificato 
no giustificà 

FLORIAN GIULIO  Sindaco/Ombolt  X   

BERNARD CESARE Presidente /President X   

BAIO PIETRO X   

CINCELLI CLAUDIO X   

CINCELLI STEFANO X   

CREPAZ LIVIO  X  

DELLAGIACOMA LUCIA X   

DORICH MARA  X  

FLORIAN MIRELLA X   

FRANCESCONI SERENA X   

MAZZEL LUCA X   

OBLETTER ERVIN X   

PEDROTTI GERMANO X   

PEZZEI ALBERT X   

RASOM LUCA X   

RIZZI ANDREAS X   

WINTERLE ANTONELLA X   
 
 
Assiste il Segretario generale signor / Tol pèrt e verbalisea l Secretèr generèl segnor dott. / dr. LUIGI CHIOCCHETTI 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor / Zertà che l numer de chi che tol pèrt l é legal, l segnor CESARE 
BERNARD nella sua qualità di / desche PRESIDENTE / PRESIDENT assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell’oggetto suindicato, posto al n. 5 dell’ordine del giorno. / l tol su la funzion de president e l declarea che la 

sentèda la é orida per fèr fora l argoment dit de sora, metù al n. 5 del orden del dì. 
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Oggetto: Definizione indirizzi per la nomina e la 
designazione da parte del Sindaco dei rappresentanti del 
Comune presso enti, aziende ed istituzioni. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO che ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 49 - comma 4 - e dall’art. 60 – co. 8 - del 
“Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige” approvato con legge regionale del 
3 maggio 2018, n. 2, il Sindaco provvede alla nomina, 
alla designazione ed alla revoca dei rappresentanti del 
Comune presso enti, aziende ed istituzioni sulla base 
degli indirizzi stabiliti dal consiglio comunale, mentre la 
nomina dei rappresentanti del consiglio spetta a 
quest’ultimo organo nei casi espressamente previsti 
dalla legge; 

RITENUTO, a seguito delle elezioni 
amministrative di data 4 maggio 2025, di procedere alla 
definizione degli indirizzi per la nomina e la 
designazione dei rappresentanti comunali; 

VISTO l’art. 39, commi 2 e 3 dello Statuto 
Comunale approvato con deliberazioni del Consiglio 
comunale di Pozza di Fassa n. 63 e del Consiglio 
comunale di Vigo di Fassa n. 59 del 28 dicembre 2017, 
in cui è stabilito che:  
“2. Il Consiglio comunale, dopo gli adempimenti 

connessi alla convalida degli eletti e al programma di 

legislatura, definisce criteri e indirizzi per le nomine che 

non siano di propria competenza. 

3.   I criteri e gli indirizzi tengono conto: 

a) della trasparenza di tali nomine; 

b) della necessità di assicurare adeguata 

capacità in relazione ai compiti da 

affidare; 

c) della necessità di assicurare la 

rappresentanza di genere; 

d) della necessità di rispettare le norme su 

incompatibilità e inconferibilità nonché le 

indicazioni contenute negli strumenti 

anticorruzione.” 

VISTA la proposta dei criteri e indirizzi di 
seguito elencati: 
1. la nomina e la designazione dei rappresentanti del 

Comune in enti, aziende ed istituzioni sono disposte 
con atto del Sindaco assicurando la rappresentanza 
di genere, salvo che la legge preveda la presenza di 
rappresentanti di minoranza del Consiglio comunale 
o attribuisca espressamente al Consiglio comunale 
la competenza alla nomina o alla designazione; 

2. i rappresentanti del Comune in enti, aziende ed 
istituzioni devono possedere competenza in 
relazione alle cariche da ricoprire in ragione degli 
studi compiuti, o dell’esperienza professionale 
posseduta, o essere ritenuti idonei dal Sindaco, con 
motivazione esplicita, all’atto sindacale di nomina o 
di designazione; 

3. l’atto sindacale di nomina e di designazione dei 

Se trata: definir la desposizions per la nomina e la 
encèria da man del Ombolt di raprejentanc del Comun te 
enc, aziendes e istituzions. 
 
 

L CONSEI DE COMUN 

 
 DIT DANTFORA che, aldò de chel che perveit l 
art. 49 – coma 4 – e l art. 60 – coma 8 – del “Codesc di 
enc locai de la Region autonoma Trentin – Sudtirol” aproà 
co la lege regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 2, l Ombolt l 
nominea, l encèria e l tol de retorn la encèria di 
raprejentanc del Comun te enc, aziendes e istituzions aldò 
de la desposizions stabilides dal Consei de Comun, 
enveze la nomina di raprejentanc del Consei la ge pervegn 
a chest orghen, ti caji pervedui da la lege; 
 
 
 CONSCIDRÀ, do la litazions aministratives 
states ai 4 de mé del 2025, de defenir la desposizions per 
nominèr e enciarièr i raprejentanc de Comun; 
 
 VEDÙ l art. 39, comes 2 e 3 del Statut de Comun 
aproà co la deliberazions del Consei de Comun de Poza 
n. 63 e del Consei de Comun de Vich n. 59 dai 28 de 
dezember del 2017, olache vegn pervedù che: 
 
“2. L Consei de Comun, do i adempimenc leé a la 

validazion di lité e al program de legislatura, l defenesc 

criteries e desposizions per la nomines che no les é de sia 

competenza. 

3. I criteries e la desposizions i conscidra: 

a) la trasparenza de chesta nomines; 

b) l besegn de arsegurèr che sie la capazitèdes aldò 

de la funzions da dèr su; 

 

c) l besegn de arsegurèr la raprejentanza tant de 

omegn che de femenes; 

d) l besegn de respetèr la desposizions en cont de no 

poder dèr su la encèries e la indicazions metudes 

dant ti strumenc contra la coruzion”. 

 
VEDÙ la proponeta di criteries e de la 

desposizions desche spezificà chiò sotite: 
1. la nomines e la encèries di raprejentanc del Comun te 

enc, aziendes e istituzions les vegn desponetes con n 
at del Ombolt arseguran la raprejentanza de omegn e 
femenes, se più che la lege no perveide che sie 
raprejentanc de mendranza del Consei de Comun o no 
la ge dae su al Consei de Comun la competenza per la 
nomines o la encèries; 

2. i raprejentanc del Comun te enc, aziendes e istituzions 
i cogn aer la competenzes che serf aldò de la encèries 
che i cour, su la basa de che che i à studià o de sia 
esperienzes profescionèles opuramenter i cogn vegnir 
conscidré adaté dal Ombolt, che l cogn palesèr la 
rejons cò vegn fat l provediment de nomina o de 
encèria; 

3. l provediment del Ombolt de nomina e de encèria di 



Documento informatico firmato digitalmente 

rappresentanti deve essere compiutamente motivato 
e indicare le ragioni che hanno determinato la scelta; 
 

4. il Sindaco dispone la pubblicazione dei nominativi 
dei rappresentanti del Comune in enti, aziende ed 
istituzioni con avviso da pubblicare all’Albo 
telematico; 

5. i rappresentanti del Comune in enti, aziende ed 
istituzioni dovranno dichiarare di non trovarsi nelle 
situazioni di ineleggibilità e incompatibilità 
all’incarico previste dagli articoli 74, 76, 77, 79 e 82 
del C.E.L. approvato con legge regionale del 3 
maggio 2018, n. 2 e di rispettare le indicazioni 
contenute nel Piano Anticorruzione;  

6. i rappresentanti del Comune in enti, aziende ed 
istituzioni dovranno dichiarare di non avere in alcun 
modo conflitti d’interesse con il Comune come pure 
con l’istituzione, azienda o ente nel quale saranno 
nominati; 

RITENUTO di condividere ed approvare i criteri 
come sopra esposti ed illustrati e che rispettano quanto 
stabilito nella disposizione statutaria su indicata; 

VISTO lo Statuto comunale e in particolare l’art. 
39; 

VISTO il “Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige” approvato con legge 
regionale del 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm.; 

VISTO l’allegato parere di regolarità tecnico-
amministrativa espresso sulla proposta di deliberazione 
ai sensi dell’art. 185 del C.E.L. approvato con legge 
regionale del 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm.; 

RAVVISATA la necessità di dichiarare la 
presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 183 del C.E.L. approvato con L.R. 3 
maggio 2018, n. 2 e s.m. per poter operare 
immediatamente; 

CON voti favorevoli n. 15, contrari n. 0, astenuti 
n. 0, espressi per alzata di mano dai n. 15 Consiglieri 
presenti e votanti; 
 

D E L I B E R A 
 
1. di definire i seguenti indirizzi per la nomina e la 

designazione da parte del Sindaco dei rappresentanti 
del Comune presso enti, aziende ed istituzioni: 
1. la nomina e la designazione dei rappresentanti 

del Comune in enti, aziende ed istituzioni sono 
disposte con atto del Sindaco assicurando la 
rappresentanza di genere, ove previsto, salvo 
che la legge preveda la presenza di 
rappresentanti di minoranza del Consiglio 
comunale o attribuisca espressamente al 
Consiglio comunale la competenza alla nomina 
o alla designazione; 

2. i rappresentanti del Comune in enti, aziende ed 
istituzioni devono possedere competenza in 
relazione alle cariche da ricoprire in ragione 
degli studi compiuti, o dell’esperienza 
professionale posseduta, o essere ritenuti idonei 
dal Sindaco, con motivazione esplicita, all’atto 
sindacale di nomina o di designazione; 

raprejentanc l cogn vegnir motivà coche carenea e 
spezifichèr la rejons percheche l é stat cernù i 
raprejentanc medemi; 

4. l Ombolt l despon la publicazion di inomes di 
raprejentanc del Comun te enc, aziendes e istituzions 
con n avis da publichèr tel Albo telematich; 

 
5. i raprejentanc del Comun te enc, aziendes e istituzions 

i cognarà declarèr de no esser te la situazion de no 
poder vegnir lité e de no esser te na situazion de no 
compatibilità per la encèria aldò di articoi 74, 76, 77, 
79 e 82 del C.E.L. aproà co la lege regionèla dai 3 de 
mé del 2018, n. 2 e de respetèr la indicazions metudes 
dant tel Pian contra la Coruzion; 

6. i raprejentanc del Comun te enc, aziendes e istituzions 
i cognarà declarèr de no aer conflic de enteres de 
nesciuna sort col Comun e nience co la istituzion, 
azienda o ent te chel che i vegnarà nominé; 

 
CONSCIDRÀ de tor dant e aproèr i criteries desche 

scrit sunsora e che i respeta chel che stabilesc la 
desposizion del Statut, ence nominèda sunsora; 

VEDÙ l Statut de Comun e soraldut l art. 39; 
 
VEDÙ l “Codesc di enc locai de la Region autonoma 

Trentin – Sudtirol” aproà co la lege regionèla dai 3 de mé 
del 2018, n. 2; 

VEDÙ l parer de regolarità tecnich-aministrativa 
enjontà, dat ju dintornvia la proponeta de deliberazion 
aldò del art. 185 del C.E.L. aproà co la lege regionèla dai 
3 de mé del 2018, n. 2; 

VEDÙ l besegn de declarèr che chesta deliberazion 
la vae en doura sobito, aldò del art. 183 del C.E.L. aproà 
co la L.R. dai 3 de mé del 2018, n. 2 e m.f.d., per poder 
jir inant co la ativitèdes del Comun; 

 
CON 15 stimes a una, 0 de contra, 0 no dates ju, 

palesèdes co la man uzèda dai 15 conseiers che tol pèrt e 
che lita; 
 

D E L I B E R E A 
 
1. de defenir chesta desposizions per la nomines e la 

encèries da pèrt del Ombolt di raprejentanc del 
Comun te enc, aziendes e istituzions: 
1. la nomina e la encèria di raprejentanc del 

Comun te enc, aziendes e istituzions les vegn 
desponetes con n provediment del Ombolt 
arseguran la raprejentanza tant de omegn che de 
femenes, olache l é pervedù, se più che la lege 
no perveit che sie raprejentanc de mendranza del 
Consei de Comun o la ge dae su al Consei de 
Comun la competenza per la nomines o la 
encèries; 

2. i raprejentanc del Comun te enc, aziendes e 
istituzions i cogn esser competenc aldò de la 
encèries che i cour, aldò de che che i à studià o 
de sia esperienzes profescionèles, o i cogn 
vegnir conscidré adaté dal Ombolt, che l 
spezifichea la rejons tel provediment de nomina 
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3. l’atto sindacale di nomina e di designazione dei 
rappresentanti deve essere compiutamente 
motivato e indicare le ragioni che hanno 
determinato la scelta; 

4. il Sindaco dispone la pubblicazione dei 
nominativi dei rappresentanti del Comune in 
enti, aziende ed istituzioni con avviso da 
pubblicare all’Albo telematico; 

5. i rappresentanti del Comune in enti, aziende ed 
istituzioni dovranno dichiarare di non trovarsi 
nelle situazioni di ineleggibilità e 
incompatibilità all’incarico previste dagli 
articoli 74, 76, 77, 79 e 82 del C.E.L. approvato 
con legge regionale del 3 maggio 2018, n. 2 e di 
rispettare le indicazioni contenute nel Piano 
Anticorruzione; 

6. i rappresentanti del Comune in enti, aziende ed 
istituzioni dovranno dichiarare di non avere in 
alcun modo conflitti d’interesse con il Comune 
come pure con l’istituzione, azienda o ente nel 
quale saranno nominati; 

2. di dichiarare la presente deliberazione, con 
successiva votazione (favorevoli n. 15, contrari n. 0, 
astenuti 0, palesemente espressi per alzata di mano 
dai n. 15 Consiglieri presenti e votanti) 
immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° comma 
dell’art. 183 del C.E.L. approvato con Legge 
Regionale di data 3 maggio 2018, n. 2 per poter 
operare immediatamente; 

3. avverso il presente provvedimento sono ammessi: 
• opposizione alla Giunta comunale durante di 

opposizione da parte di ogni cittadino entro il 
periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 
183, comma 5 del C.E.L. approvato con L. 
regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

• ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di 
Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 
13 e 29 del D.Lgs. 2.7.2010, n. 104; 

• ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, 
per motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai 
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 

 
Uff.Segr./LC/mz 

o de encèria; 
3. l provediment del Ombolt de nomina e de 

encèria di raprejentanc l cogn vegnir motivà 
coche carenea e spezifichèr la rejons de la 
nomines o encèries; 

4. l Ombolt l despon la publicazion di inomes di 
raprejentanc del Comun te enc, aziendes e 
istituzions con n avis da publichèr tel Albo 
telematich; 

5. i raprejentanc del Comun te enc, aziendes e 
istituzions i cognarà declarèr de no esser te la 
situazion de no poder vegnir lité e de no esser 
incompatiboi per la encèria aldò di articoi 74, 
76, 77, 79 e 82 del C.E.L. aproà co la lege 
regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 2 e de respetèr 
la indicazions metudes dant tel Pian contra la 
Coruzion; 

6. i raprejentanc del Comun te enc, aziendes e 
istituzions i cognarà declarèr de no aer conflic 
de enteres de nesciuna sort col Comun e nience 
co la istituzion, azienda o ent te chel che i 
vegnarà nominé; 

2. de declarèr, con na litazion separèda (15 stimes a una, 
0 de contra, 0 che no lita, dates ju co la man uzèda dai 
15 Conseieres che tol pèrt e che lita), che chesta 
deliberazion la vae en doura sobito, aldò del 4° coma 
del art. 183 del C.E.L. aproà co la Lege Regionèla dai 
3 de mé del 2018, n. 2, per poder jir inant co la 
ativitèdes del Comun; 

3. de contra a chest provediment se pel portèr dant:  
• oposizion da pèrt de ogne sentadin endèna l trat 

de temp de sia publicazion, da ge meter dant a la 
Jonta de Comun aldò del art. 183, coma 5 del 
C.E.L. aproà co la L. regionèla dai 3 de mé 2018, 
n. 2; 

• recors giurisdizionèl dant l T.R.G.A. de Trent, 
dant che sie fora 60 dis, aldò di articoi 13 e 29 del 
D.Lgs. dai 2.7.2010, n. 104; 

• recors straordenèr al President de la Republica da 
pèrt de chi che à n enteres, per rejons de 
legitimità, dant da 120 dis, aldò del D.P.R. dai 24 
de november del 1971, n. 1199. 
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

Let ju, chest verbal l vegn aproà e sotscrit. 

 

Il Presidente /L President                                            Il Segretario generale /L Secretèr generèl 

Cesare Bernard                  dott. Luigi Chiocchetti 

 

 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi del quarto comma dell’art. 
183 del “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto-Adige” approvato con legge 
regionale 3 maggio 2018, n. 2. 

Chesta deliberazion la vegn declarèda sobito da meter en doura, aldò del 4t coma del art. 183 del “Codesc 

di enc locai de la Region autonoma Trentin – Sudtirol” aproà co la lege regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 

2.  

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 183 – C.E.L. approvato con L.R. 3.5.2018, n. 2) 

Il verbale di deliberazione è pubblicato all’albo telematico del Comune sul sito www.albotelematico.tn.it il 
giorno 16/6/2025 ove rimarrà per 10 giorni consecutivi 

 

RELAZION DE PUBLICAZION 

(Art. 183 – C.E.L. aproà co la L.R. dai 3.5.2018, n. 2) 
L verbal de deliberazion vegn publicà tel Albo telematich del Comun sul sit www.albotelematico.tn.it ai 

16/6/2025 olache l restarà per 10 dis alalongia. 

 

 

Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 

D.Lgs. 82/2005. Sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

Chest document l é stat sotscrit a na vida digitèla aldò di articoi 20 e 21 del D.Lgs. 82/2005. L 

sostituesc l document sul papier e la sotscrizion autografa. 
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